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Piante 

Fitorimedio 
 

Al fine di migliorare la qualità del suolo e bio-stimolare le comunità 

microbiche autoctone alla degradazione delle molecole tossiche 

Biorimedio Fito-assistito 

. 
  

batteri 

Biorimedio. 

 







• Biotrasformazione = trasformazione in un’altra 
molecola meno tossica o non tossica  

• Biodegradazione = rottura della molecola parentale 
in molecole organiche più piccole o inorganiche 

• Mineralizzazione = completa biodegradazione a 
costituenti inorganici (come C02 ed H2O) 



Incremento immediato e 

DIRETTO di carbonio, 

prontamente utilizzabile dai 

microrganismi e dalle piante 

Incremento INDIRETTO 

della qualità del suolo 

attraverso il 

miglioramento della 

attività microbica 

Effetto DIRETTO sia nel limitare 

l’erosione attraverso l’apparato 

radicale che nella rimozione di 

sostanze inquinanti attraverso 

capacità intrinseche di 

decontaminazione 

Miglioramento 

INDIRETTO delle 

comunità microbiche del 

suolo nella rizosfera ed 

incremento della 

biodiversità microbica 







Un grammo di suolo in buone 

condizioni  

600 milioni di batteri  

15.000-20.000 specie diverse  

Un grammo di suolo 

desertificato 

1 milione di batteri  

5.000 - 8.000 specie diverse  

La vita nel suolo 



















Obiettivi secondari a compensazione 
economica dei costi di intervento. 

 
• creazione di una filiera di materia prima  

(es. materiale vegetale per edilizia, imballaggi, bioplastiche, ecc…) 

• creazione di una filiera di energia rinnovabile  
(biodigestione delle potature, cippato, pellet ecc…) 

• realizzazione di serbatoi di accumulo di CO2 
 (crediti di carbonio da immettere sul mercato volontario) 
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Attività sperimentale per testare l’efficacia di tale 
tecnica su un terreno storicamente contaminato da 

PCB e da metalli pesanti (Be, Sn, Pb, Cu, Zn) 

Biorimedio Fitoassistito 



Selezione delle specie ed attività in laboratorio 

Suolo 
sterilizzato 

Suolo 
microbiologicamente 

attivo 

Suolo 
microbiologicamente 

attivo anossico 





Le analisi chimiche e microbiologiche 

Attività microbica totale 

 

Respirazione edafica 

 Abbondanza batterica  
 Vitalità cellulare 

 Analisi filogenetica della comunità batterica (Fluorescent 
in situ hybridization)  

 Attività microbica totale  

 Respirazione edafica 

Vitalità 
cellulare 

Abbondanza batterica  



μg/kg PCB 

18 

PCB 

28 

PCB 

20 

PCB 

52 

PCB 

44 

PCB 

101 

PCB 

149 

PCB 

118 

PCB 

153 

PCB 

105 

PCB 

138 

PCB 

180 

PCB 

170 

PCB 

194 
PCB 

TOT 

S1_CAR_05 1,75 7,3 1,75 8,8 3,55 24,75 16,2 26,7 40,3 7,6 32,75 27,65 12,1 23,95 235,15 

S1_CAR_12 2,15 7,25 1,7 11,9 1,4 10,35 12,75 25,75 59,75 15,55 73,25 42,15 22,2 22,5 308,65 

ARPA 

187/188 
2,35 6,77 1,8 12,75 6,1 24,45 14,85 13,8 23,85 9,45 18,2 15,25 8,8 7,85 166,27 

Concentrazione PCB nei campioni di suolo 
                                                                                             (D.Lgs 152/06              60 μg/kg) 

ARPA 187= 130 μg/kg 
ARPA 188= 300 μg/kg 

S1_CAR_05= 88,8 μg/kg 

Analisi IRSA-CNR confermano le analisi ARPA ed 
evidenziano una contaminazione diffusa, in alcuni 

punti sopra i limiti di legge per un terreno destinato a 
verde pubblico.  I limiti di 5 ppm per usi industriale e 

commerciale non vengono superati  



 

limiti: 

Be 

2 

V 

90 

Cr 

150 

Ni 

120 

Zn 

150 

As 

20 

Se 

3 

Cd 

2 

Sn 

1 

Pb 

100 

S1_CAR_12 127,40 179,55 156,20 181,28 10,43 5,96 

S1_CAR_13 307,96 9,07 60,86 193,81 

S1_CAR_14 4,32 275,70 283,69 254,46 36,33 13,10 5,81 15,35 289,17 

S1_CAR_15 4,67 336,47 217,08 566,08 29,23 12,53 11,54 10,58 199,06 

S1_CAR_12= P1 (con pianta) 

S1_CAR_13= P2 (con pianta) 

S1_CAR_14= P3 (con pianta) 

S1_CAR_15= P4 (con pianta) 



Progettazione sperimentazione in campo con   
Populus e Tamarix 

610 talee 
Pioppi 

300 piante 

Tamerici 
 



Preparazione terreno: Marzo - Aprile 2013 
Rimozione rifiuti ingombranti, aratura profonda (70 cm), scarificatura,  diserbo a mano, 
fresatura per la preparazione superficiale del terreno, rimozione sassi, aggiunta di compost. 



Pacciamatura 

Aprile 2013: impianto arboree (1 pianta pioppo per m2) con pacciamatura, impianto 
di irrigazione a goccia, rimozione sassi residui 



Impianto delle 600 talee di Pioppo 

Impianto  di talee di pioppo 



Crescita talee Pioppi 

Sviluppo delle prime foglie dopo a 20 giorni  

Sviluppo delle prime gemme dopo pochi giorni 



dopo un mese …. 

dopo 3 mesi (luglio 2013) 

Sviluppo vegetativo degli arbusti 



Pioppi: dopo 7 mesi (novembre 2013) le piante hanno 
avuto un ottimo sviluppo trasformando anche il paesaggio 



Dai 4 punti selezionati  si preleva a diversa distanza dal tronco (25 cm e 1m) e 

profondità terreno (20 e 40 cm), 4 prelievi per ogni punto considerato (16 x ogni 

pianta) 

Le piante sono 

rigogliosamente 

cresciute ! 

Campionamento 

terreno, radici e 

foglie ! 



Risultati dopo 14 mesi! 
 

L’analisi dei campioni P1A, P1V, P1C, P1D, P1R mostra come 

tutti i campioni analizzati stiano abbondantemente al di sotto 

dei limiti legislativi e che alcuni congeneri non sono più ritrovati 

(vedi PCB28 vicino alle radici). 
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Campioni 

 V C V M  Cr C Cr M Ni C Ni M  Cu C Cu M 

Analisi chimiche inorganici V, Cr, Ni e Cu  
 

valori di concentrazione dei metalli indagati dopo un anno 

di sperimentazione, risultano tutti inferiori rispetto a quelli 

osservati in fase di caratterizzazione 



 In P1 si osserva un decremento significativo dei PCB associato ad un aumento di 
oltre tre volte del valore di attività microbica deidrogenasica, dimostrando l’azione 
sinergica dei microrganismi e della pianta nel recupero della qualità del terreno. 
 I valori di attività deidrogenasica aumentano anche in corrispondenza dei punti P2, 
P3, P4 e tale risultato è associato al decremento nel terreno di tutti i metalli presenti 
analizzati. 



Risalto mediatico 












